
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “A.B.SABIN” 
Via Residenza Archi – 20090 Segrate (Milano) 

Tel. 02 264 11 001 – fax 02 26411336- 
e- mail  segreteria@scuolasabin.it           www. Icsabin.edu.it 

cod. fiscale 97270350156   cod.scuola MIIC8BK00L 
 

 

 

 
Circ. n 85              Segrate 02/11/2020 
 

A TUTTO IL PERSONALE 
IC SABIN 

 
Oggetto: procedura per docenti/ATA posti in isolamento fiduciario  
 
Vi informo sulla procedura da mettere in atto nel caso in cui un docente/ATA sia posto in isolamento 
fiduciario perché contatto stretto di caso con un familiare o con una persona al di fuori del contesto 
scolastico. 
Vi invito a leggere la  nota della Regione Lombardia il 26 ottobre 2020 :“Precisazioni in merito alla 
circolare Prot. G1.2020.0034843 del 19/10/2020 con particolare riferimento dei contatti stretti di caso 
alla riammissione in collettività scolastica/servizi dell’infanzia” pubblicata sul sito dell’istituto con 
circolare n. 79 del 29.10.2020 fornisce indicazioni chiare su come procedere. 
Di seguito alcune precisazioni per la gestione delle situazioni nei casi  in cui un docente/ATA sia un 
contatto stretto di caso positivo al Covid e viene posto in isolamento fiduciario dal medico 
curante/ATS. 
A questo proposito si ribadisce che se c’è un familiare positivo al Covid o il docente/ATA è 
venuto a contatto con una persona positiva al Covid , questi è considerato contatto stretto di 
caso e NON può venire a  scuola per i 14 giorni successivi dall’ultimo contatto con il caso 
positivo. 
 
Il docente/ATA  DEVE contattare il proprio medico che rilascerà un certificato. 
 
Il docente in quarantena svolgerà ordinariamente attività di docenza in DDI a vantaggio della classe 
o delle classi secondo quanto previsto nel documento deliberato dal Collegio docenti. 
 
Nella nota n. 1934 del 26 ottobre 2020, che vi invito a leggere attentamente, il Ministero 
dell’Istruzione scrive:  
 
“ Anche l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, con proprio messaggio del 9 ottobre 2020, n. 
3653, ha evidenziato che lo stato di quarantena “non configura un’incapacità temporanea al lavoro 
per una patologia in fase acuta tale da impedire in assoluto lo svolgimento dell’attività lavorativa”. 
Seppure la nota si riferisca al settore privato, individua uno stato inequivocabile che riguarda la 
persona del lavoratore. Ne deriva che, fino all’eventuale manifestarsi dei sintomi della malattia, 
benché il periodo di quarantena sia equiparato, come si è visto, al ricovero ospedaliero, il lavoratore 
non è da ritenersi incapace temporaneamente al lavoro ed è dunque in grado di espletare la propria 
attività professionale in forme diverse.” 
 
E ancora: 
“Il docente in quarantena, pertanto, svolgerà ordinariamente attività di docenza in DDI a vantaggio 
della classe o delle classi poste a loro volta in quarantena. Qualora, invece, le classi del docente 
posto in quarantena non siano a loro volta nella stessa condizione, il docente posto in quarantena 
potrà svolgere attività di DDI, innanzitutto ogni qual volta sia prevista, da orario settimanale, la 
copresenza con altro docente della classe. La presenza nelle classi di titolarità del personale posto 
in quarantena potrà essere altresì garantita facendo ricorso a personale dell’organico 
dell’autonomia in servizio presso l’istituzione scolastica, individuando la necessità di garantire 
l’attività didattica come priorità temporanea rispetto allo svolgimento di altre eventuali attività non 
connesse all’insegnamento curricolare. Per quanto attiene la circostanza dei docenti di sostegno, 
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contitolari a pieno titolo delle classi in cui prestano servizio, si ritiene che la particolarità della loro 
funzione inclusiva per l’alunno con disabilità, in via ordinaria, debba essere considerata prioritaria 
rispetto alla necessità di gestione generalizzata del gruppo classe”. 
 
 
 
 
 

Il docente/ATA in quarantena poichè contatto con un familiare convivente, per rientrare a scuola 
dovrà dichiarare che durante la quarantena è stato garantito l’isolamento.  In allegato l’apposito 
modello. 
  
Riassumendo: 
Il docente/ATA in quarantena potrà rientrare: 
 
“- dopo un periodo di quarantena di 14 giorni dall’ultima esposizione al caso trascorso senza 
sintomatologia, senza la necessità di eseguire il tampone 
oppure 
- dopo un periodo di quarantena di 10 giorni dall’ultimo contatto con il caso positivo trascorso senza 
sintomatologia, e con un test antigenico o molecolare negativo eseguito a partire dal decimo giorno. 
 
Al termine dei giorni indicati dal medico, per il rientro a scuola il docente/ATA dovrà 
compilare l’ apposita dichiarazione. 
 
Se il docente/ATA esegue il tampone, va specificato indicando l’esito negativo alla voce “Altro” 
nell’apposita dichiarazione. 
 
L’ autocertificazione, appositamente compilata e firmata dal docente/ATA, va trasmessa in 
segreteria. 
 
Si precisa che è all’ ATS che compete il contatct tracing di tutto il personale scolastico e della 
popolazione studentesca, ma nelle situazioni in cui il contatto con ATS sia difficoltoso in relazione 
alla numerosità dei casi, come sta accadendo, è chiesto ai dirigenti scolastici di attivare le azioni di 
isolamento fiduciario della classe in presenza di caso positivo e di effettuare la riammissione. Per 
tale motivo si chiede ai docenti/ATA una tale dichiarazione. 
 

Si ringrazia per la collaborazione. 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
Elisabetta TRISOLINI 

 
 (Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993) 


